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CIRCOLARE n. 61/2015       Roma, 30 aprile 2015 

Prot. n. 814  AS/bf 

 

 

 

 ALLE ASSOCIAZIONI E SINDACATI PUBBLICI ESERCIZI ADERENTI 

 ALLA CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL COMMERCIO TURISMO E 

SERVIZI 

 E p.c.: AI SIGG. DIRIGENTI NAZIONALI 

 

 

 

Oggetto: CCNL pirata Nota Ministero del lavoro n. 5623/2015 

 

Con la Nota n. 5623 del 24 marzo 2015 il Ministero del Lavoro ha fornito indicazioni in 

merito a possibili criticità nell’applicazione di contratti collettivi sottoscritti da soggetti privi del 

requisito della rappresentatività comparata. 

La Nota ministeriale chiarisce che l'adesione a un contratto collettivo non sottoscritto da 

organizzazioni "comparativamente più rappresentative” comporta che il datore di lavoro non 

possa fruire delle agevolazioni e dei benefici normativi e contributivi previsti dalla normativa in 

materia di lavoro e di legislazione sociale, ai sensi dell'art. 1, comma 1175, della legge n. 

296/2006. Il Ministero chiarisce inoltre che è possibile fruire dei benefici normativi e 

contributivi solo se siano rispettati gli accordi e i contratti collettivi nazionali nonché quelli 

regionali, territoriali o aziendali, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

La stessa Circolare ricorda che in caso di applicazione di Contratti Collettivi Nazionali di 

Lavoro sottoscritti da soggetti privi del requisito della rappresentatività comparata, la 

contribuzione dovuta sarà comunque calcolata sulle retribuzioni stabilite dai contratti collettivi, 

stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative su base nazionale.  

Pertanto laddove venga riscontrata l’applicazione di un diverso CCNL l’ispettore potrà 

procedere al recupero delle differenze contributive mediante l’adozione di diffida accertativa. 

Con riguardo alla formazione in materia di sicurezza sul lavoro erogata dagli Enti 

bilaterali, il Ministero  precisa che, laddove sia prevista, i datori di lavoro sono tenuti a 

rivolgersi unicamente agli organismi bilaterali costituiti “a iniziativa di una o più associazioni 

dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative". 

 

 



In merito alla funzione di intervento nella regolamentazione degli istituti contrattuali in 

materia di lavoro (ad esempio contratto a termine, apprendistato etc.), a seguito dei rinvii 

operati dal legislatore, il Ministero precisa che tale ruolo è affidato esclusivamente alle 

“associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale". 

La legge non specifica i criteri per l’individuazione dei contratti, o dei soggetti sindacali 

comparativamente più rappresentativi, legittimati a produrre gli effetti previsti. Tuttavia, la 

giurisprudenza si è assunta il compito di chiarire la nozione di “maggiore rappresentatività” 

anche attraverso i noti criteri: consistenza del numero di iscritti, l’effettivo svolgimento di 

azione sindacale e di contrattazione, la presenza della sigla datoriale in più settori produttivi e 

più territori. In considerazione di ciò, i contrati stipulati da FIPE – Confcommercio 

Imprese per l’Italia, con le relative Organizzazioni Sindacali, rispondono pienamente 

ai requisiti della rappresentatività comparata e permettono alle aziende di beneficiare di 

tutte quelle agevolazioni e vantaggi previsti dall’applicazione di contratti siglati conformemente 

alle indicazioni contenute nella Nota ministeriale. 

Le Associazioni territoriali e le imprese rappresentate sono invitate a segnalare alla 

Federazione l’eventuale diffusione di contratti collettivi “pirata” da parte di Associazioni prive 

del requisito della rappresentatività. 

Gli uffici della Federazione restano a disposizione per eventuali richieste di chiarimento. 

Distinti saluti. 

 

 

         IL DIRETTORE GENERALE 
                 Marcello Fiore 
 

 


